	
[image: image1.wmf] 


Consiglio Regionale della Puglia
	


 Al Presidente
del Consiglio Regionale

       S e d e
Interrogazione urgente

Oggetto: potenziamento delle strutture sanitarie penitenziarie.
                                                        Premesso  
· che con il DPCM del 4 aprile 2008 le competenze in materia di sanità penitenziaria sono transitate dal Ministero della Giustizia alle Regioni e quindi alle ASL;
· che le organizzazioni sindacali di Polizia Penitenziaria denunciano il cattivo funzionamento dell’assistenza sanitaria penitenziaria nelle carceri pugliesi; 

· che fra le varie problematiche denunciate emerge quella relativa al trasferimenti presso le strutture sanitarie esterne di detenuti anche pericolosi non solo nei casi di “malesseri improvvisi o altre situazioni di rischio“, ma spesso per banali visite ambulatoriali o piccoli interventi che potrebbero essere effettuati all’interno delle carceri se queste fossero dotate di attrezzature e strumenti per garantire assistenza adeguata; 
· che questo comporta un serio problema di sicurezza all’interno e all’esterno delle carceri: per il personale di scorta, per i cittadini lungo il percorso da e verso le strutture sanitarie, per i pazienti e loro familiari che nelle corsie vengono a trovarsi a stretto contatto con i detenuti;
· che i trasferimenti comportano peraltro una serie di attività organizzative onerose in termini di  personale (già costretto a carichi di lavoro impegnativi per la carenza di organico) e mezzi;
considerato

che attrezzare adeguatamente le strutture sanitarie interne al carcere consentirebbe di offrire un’assistenza migliore ai detenuti, di limitare i trasferimenti alle patologie che necessitano del ricorso agli ospedali, di impiegare il personale di  polizia penitenziaria con maggiore sicurezza per i compiti istituzionali;
interroga

il Presidente della Giunta regionale nonché Assessore alla salute per sapere se il Governo regionale non intenda intervenire per garantire un miglior funzionamento delle strutture sanitarie penitenziarie, ad esempio potenziando gli ambulatori, aumentando l’offerta di medici specialistici, dotando le farmacie di più ampi presidi terapeutici. Questo al fine di evitare il ricorso eccessivo al trasferimento di detenuti presso strutture ospedaliere con le problematiche e i rischi indicati in premessa.
Bari, 2 luglio 2019

Saverio Congedo
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